

Pesce di Aprile per gli Holder ad un passo dall’ ottava vittoria del torneo, mancano ancora 4 gare dal termine di una competizione col fiatone, un finale inaspettato e poco vissuto causa vari problemi forse di affezione ma pure di turbative non ancora smussate.

Il torneo pur giunto alla 13° edizione vive una sperimentazione che aiuti a migliorare sugli ovvi errori di gestione e continuità, quest’ ultima è mancata in un finale rarefatto , comunque vittoria Challenger che di fatto rende un po’ incerto un torneo quasi assegnato, staremo a vedere….

Inizio amletico con gli sfidanti che pare non vogliono iniziare essendo in 7 , un taglio off regolamento permette l’ “iscrizione” di Ceschin A. che doveva rinforzare i Campioni , così non e stato causa il soprannumero degli Holder ( 9) . comportamento sicuramente sportivo ma fuori luogo rispetto le ultime esternazioni (!).

La gara inizia e pur tra equilibri e incertezze varie sembra la classica partita-trappola. Un 1° tempo giocato meglio dai Challenger che vanno in vantaggio con l’ ex Vianello R. che su azione di corner segna indisturbato di testa – 1-0 ! reazione degli Holder che esternano tanta buona volontà ma pure una condizione generale sottotono. E quando le condizioni sono quelle che sono i soliti problemi tattici e tecnici si evidenziano con puntualità crudele. Tanta fatica a scardinare una difesa Challenger ben impostata ma non insuperabile. Termina la frazione su un punteggio risicato.

Ripresa con il pari subitaneo lo sigla Doria C , qui pare che gli Holder possano passare e in effetti con  Tiozzo M vanno in vantaggio ,  ma un cambio inopportuno manda tutto a  farsi friggere. Da lì una gara incerta e inoffensiva, poi lo show di M. Tiozzo che da solo non fa rimpiangere l’ assenza del più dotato gemello di reparto. 3 reti una più bella dell’ altra a surclassare un’ intera difesa immobile e poco sostanziale..Gli Holder perdono un’ occasione per chiudere in anticipo la stagione. Ora una doverosa pausa di 14 giorni ( vedi S.Pasqua) e poi le ultime 4 gare a sancire o meno una superiorità che oggi pare non esserci più.

Challenger – Holder  4-2 Sfidanti a – 3

